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Oggetto: Risposta all’articolo apparso nella Cronaca di Bologna  sabato 6/03/2010 
 
 
 
 
 

L’articolo apparso sul vostro giornale in data 6 marzo 2010  riporta un attacco  avanzato 
contro il Liceo Fermi attraverso una lettera anonima. 
 
Come RSU riteniamo opportuno sottolineare che : 
 

1. La lettera è attribuita ad un gruppo di docenti o sedicenti  tali, visto che l’anonimato può 
nascondere chiunque e visto che la veemenza dei toni, la falsità delle accuse e 
l’irriverenza nei confronti dell’operato degli organi istituzionali della scuola e di chi li 
presiede mal si conciliano con il profilo etico e  professionale che dovrebbe avere  un 
docente. Legittimo quindi il sospetto che gli autori mirino solo a deprezzare la 
scuola in generale e il liceo Fermi in particolare. 

 
2. A  tutela del corpo docenti che rappresentiamo siamo pertanto chiamati a  ribadire  

• la correttezza e la trasparenza dei comportamenti  seguiti per elaborare  una 
piattaforma di attuazione della riforma che potesse conciliare la qualità della 
scuola, le  aspettative dell’utenza  e la sopravvivenza dell’Istituto. 

• La correttezza e la trasparenza delle informazioni  date alle famiglie e ai 
ragazzi dai docenti presenti all’Open Day, correttezza e trasparenza ovviamente 
compatibili  con le notevoli incertezze che la riforma di per sé presenta. 

 
Con indignazione rigettiamo il contenuto della lettera che, oltre a ledere la dignità dei  

docenti e il buon nome della scuola, può creare inutile disorientamento nelle famiglie 
impegnate in una scelta così delicata per il futuro dei loro figli. 

 
 
 
 
 

In fede 
RSU del Liceo Fermi  

    
Prof.   Massimo Brighi 
Prof.ssa Anna Di Pietro 

                                                       


